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Manifestazioni 
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Concluso a Bologna 

il congresso del 
sindacato inquilini 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In una conferenza s tampa del segretario del PSI Craxi 

La candidatura di Sandro Pertini 
proposta alle forze democratiche 

Verso una riunione collegiale <lei parliti democratici - La DC sembra non gradire la candidatura di IVr l in i , ma 
sarebbe disposta a non presentare /accagl imi e a discutere un'ipotesi concordata - La rinuncia di De Martino 

ROMA — Nei l ' mila di Moti 
Uditor io è continuala la luti 
ga, monotona serie delle a 
.stensioni, mentre i cniiiuuis.ti 
hanno a iuo la una \ol ta con 
centrato i loro Miti sul no 
me di ( ì iorgio Amendola. Fuo 
r i dell 'aula è avvenuto il fat 
to nuovo del lancio della can 
didatura di Sandro Pei t in i da 
parte della delegozicne socia 
l ista, che oggi la proporrà. 
per renderla uf f ic ia le, al l 'as 
.scmhlca dei parlamentari e 
dei rappresentanti regionali 
.socialisti. 

Soltanto nelle prossime ore 
sapremo se si apr i rà lo spi 
raglio di una soluzione, e sc­
ia situa/ione potrà shlocc.li­
s i . L'orizzonto è ancora cli iu 
so dalle incertezze della De 
mocrazia cr ist iana, mossasi 
in questi giorni su (Il una li 
nea di doppio Innario, da un 
lato dichiarandosi aperta ad 
esaminare l'eventualità di una 
candidatura non democristia 
l ia. dal l 'a l t ra mostrandosi r i 
gida nei confronti delle can 
didature presentate (quattro 
delle qual i erano del PS!.). 
Dall 'atteggiamento della DC 
dipende ora se sarà possibi­
le indiv iduare a l i re ve sca-

Maturità: 
oggi prova 
scritta di 
italiano 

per 350.000 
ROMA — Cominciano que 
sta matt ina con la prova 
scri t ta di i tal iano gl i esa­
mi di matur i tà che inte­
ressano oltre oTiO.000 stu­
denti . In tutte le scuole 
secondarie superiori nei 
giorni scorsi si sono inse 
diate le 7000 commissioni. 
e i .TT.000 docenti che as 
sisteranno alle prove di 
matur i tà si sono incontra 
t i . t ra ier i e l 'a l t ro ier i . 
per predis|x>rre i l lavoro 
organizzativo relat ivo a 
tutte le fasi dei^li esami. 

Oggi. per i l tema di ita 
liano. i candidati avranno 
a disposi/ione cinque ore 
di tempo. Anche quest'ai) 
no -- come dal 'fili in poi 
— l 'al tra prova sarà in 
vece indicata datil i stessi 
studenti. 

Quello di quest'anno do 
vrehbe essere, comunque. 
l 'ul t imo esame della •» vec 
i Ina scuola ». Dal prossi 
imi anno, una volta che i l 
Parlamento avrà varato 
la logge che ist i tuirà la 
•* nuova scuola *. sili esami. 
ispirati al le direttivi» con 
tenute nella r i fo rma, do 
vrobliero subire una prò 
fonda r istrutturazione. 

all'interno 

Roma e Milano 
come due 

grandi città 
si preparano 

all'estate 

(A PAGINA 3) 

In desolate 
baracche 
più sola 
la donna 
friulana 

(A PAGINA 3) 

Vertenza 
Maraldi : 
chiesto 

l'intervengo 
di Andreotti 
(A PAGINA 4) 

denza uno sbocco o se al con 
trar io gli i i igrniiag;:i della 
campagna presidenziale con 
titi l leranno a girare a vuoto. 
I.e ipotesi che stanno dii iau 
zi al gruppo dirigente demo 
cristiano sono raggruppabil i 
in un r istretto ventaglio: vo 
tare Pertini? Apr i re una trat 
tativa reale e alla pari con 
gli a l t r i pat t i t i per individua 
re una soluzione di larga ha 
se? Oppure insistere ((osa 
clic nel pomeriggio di ieri 
sembrava non troppo proba 
bile) su di una e miniatura 
/ acca t t im i , perseguendo ma 
Kari. attraverso le eontrappo 
sizioni cosi provocate, a l t r i 
scopi? Solo dopo aver cono 
scinto la conclusione delle 
riunioni in corso nella Demo 
crazia cr ist iana, potremo a 
vere indicazioni più precise. 

L'inizi .Uva socialista sul 
nome di Pert ini ha posto a 
tutte le forze democratiche un 
problema che dovrà essere af 
fmutato e risolto entro l ire 
ve tempo. Craxi ha lanciato 
la candidatura nel corso di 
una conferenza stampa con 
vocata per mezzogiorno in 
punto nella sede del gruppo 
parlamentare del PSI stra­
colma di giornal ist i : l'ha ino 
tivata l e d e n d o una dichiara 
/.ione scri t ta che parte dalla 
constatazione del fatto che 
sul nome di Pertini era stata 
r iscontrata, durante le con­
sultazioni dei giorni scorsi. 
la più larga (d ivergenza. Per­
t in i faceva parlo della -t ro 
sa > di 4 nomi presentata dai 
socialisti alla Democrazia 
cr ist iana, e f igurava a f iat i 
co di De Mart ino. (oo l i t t i e 
Mobilio. Ma la * rosa » è ap 
parsa in prat ica bruciata, sia 
per le forzature del PSI. sia 
per l ' inversione di rotta ope 
rata dalla Democrazia c r i 
stiana. i l che, come è noto. 
aveva provocato una situazio 
ne di stal lo. De Mart ino, poi. 
mentre Craxi annunciava i l 
tentativo del proprio part i to 
sul nome «li Pert in i . faceva 
diffondere dalle agenzie di 
stampa il testo di una sua 
lettera di r inuncia, uscendo 
dal campo della competi/ io 
ne pres (letiziale. 

Craxi lia detto di aver avo 
to per la candidatura Pert ini 
i l * si » ('ci socialdemocratici. 
o l i re alla disponibil ità del 
PCI. della Sinistra indipen 
dente, e degli a l t r i gruppi di 
sinistra presenti in Parlameli 
to. K la sua dichiarazione si 
è conclusa, dopo un accenno 
al contributo di al tre forze 
laiche (che sottintendeva un 
invito al P i t i » . con un'« ami 
< hevnle caloroso appello » alla 
Dennrraz ia cristiana l"n ap 
pello perchè vi sia !'-> esscn 
ziale apporto > del part i to di 
m igtMoran/a relativa alla eie 
/ ione di Per t in i . 

l 'uà ris;x>s?a a questo invi 
to la si avrà — come è evi 
dente — soltanto do|x> l'.i.-. 
scmhlca dei grandi elettori 
democrist iani. che si è svolta 
ieri sera e che si è conclusa 
molto tardi Alcune rea/ioni 

! di .singoli esjxmenti democri­
stiani non M s,i:u» pero fatTe 
attendere. In parte, -i è trat 
tato di c i b i nervosi, del t:po 
di quelli the avevano spinto 

I ambe nei giorni M,ir>.; alcuni 
esponenti della DC a promm 
ciare dei -. no •» f l e b i l i , pre 
i rmd' / iah. nei «onfr«mti «ii 
candù'ature socialiste. I l v v e 
pre-dente dei deputati demo 
« r:s!:ani. Cerando B;an< o. ev : 
d-nt.-m-i i te non s,.!,> a t:lo!o 
per-ori.de. ìia de'to che l i • ari 
da'. i 'ur. i Pertmi è • n «Ta ma­
le ». oltre «he in*< nc>e-::va. 
Per di !i:\'i. a s;:o «ji'.id./.o. sa 
reblve st.va proisi- 'a in una 
« Iodica di st ! i

:,-.uner.to ». 
mentre t :•» the ad." -«> occor 
rerebbe s.»rcbl>e una c.mdrda 
tura in l la quale realizzare 
una Jnri*.i conven'en/. i . Più 
cauto è stato ( t ranel l i . Ha dot 
to clic la candidatura Pert ini 
è certo « espressiva del l 'uni i-
fascismo e de l l ' un ta naziona­
le ». MH-uiurc'indo tuttavia 
che < mcttbo sarebln» *e e.ssa 
fosse f rut to «li un incontro col­
legiale ». d«>:>o un confronto 
c«>n al ' re candidature «non 
mono degne ». per giungere 
ad una conclusione in cui non 
vi siano — ha af fermato l'e­
sponente de — « nò vinci tor i . 
nò vint i ». 

Argomenti del tutto s imi l i 

Candiano Falaschi 

SEGUE IN SECONDA 

A vuoto anche la quinta e la sesta votazione 

Proseguito l'avvilente 
gioco delle astensioni 

ROMA — I. 'umil iante sfilata 
degli ii.stenuti si è ripetuta ie­
r i . per due volte, nell 'aula di 
Montecitorio. K con democri­
stiani e socialisti che r imi l i 
ciavii i io al voto (gl i uni non 
sapendo ancora che pesci 
prendere, gli a l t r i ora in atte 
sa delle risposte alla candi 
datura Pet t in i ) , nuovamente 
hanno votato scheda bianca 
repubblicani, socia (democrati­
c i . l iberal i , demonazionali e 
missini, almeno quelli t ra lo 
ro che si sono attenuti alle 
indicazioni dei r ispett ivi grup 
pi e m n hanno quindi conti 
l inaio a seminare voti civet 
ta. Ma nella sostanza anche 
questo fenomeno e rimasto 
contenuto in dimensioni assai 
modeste. A questa duplice 
replica del deprimente spet­
tacolo inaugurato sabato pò ' 
meriggio, si è contrapposto 
nuovamente i l sostegno mas 
siccio dei comunisti e degli 
indipendenti di sinistra alla 
candidatura del compagno 
Ciorgio Amendola che in uno 
dei due scrut imi di ier i — il 

A pagina 2 i r isultat i delle 
ultime votazioni. 

(plinto — ha ottenuto i l suo 
risultato più alto: «ali voti, 
malgrado (lue assenze giustifi 
cuite. A cinque giorni dal l ' in i 
zio di questa tormentata vo 
tazione la candidatura (ii A 
inctidola resta insomma l'uni 
co punto fermo per i l suo pre 
stigio e l'ampiezza crescente 
dei consensi con cui si è af 
fermata. Questo significato a 
veva avuto del resto i l lungo 
e polemico applauso che ave 
va salutato l 'altra s i t a l'ini 
nuncio dei Mio voli riscossi da 
Amendola alla quarta vota/.io 
ne. che ha travato ieri cti 'ain 
pia e consapevole eco su tut­
ta la .stampa. 

( i l i a l t r i (lettagli delle vota­
zioni di ieri forniscono scar­
si elementi di valutazione pò 
l i t ica. La candidatura di par­
cheggio del presidente uscen­
te della Corte ccstituz.ionalc 
Paolo Rossi non ha superato 
il l imite dei quindici vot i : qua 
si scomparso il nome del prò 
fessor Norberto Robbio (dai 
nove dell 'altra sera ai due 
del quinto e del sesto scruti 
n io) : mentre qualche voto fa-

Giorgio Frasca Polara 
Piero Sansonetti 

SEGUE IN SECONDA 

Dopo i nuovi sviluppi della situazione 

Difficile travaglio nella DC 
Molte incertezze sulla via da seguire - L'assemblea plenaria dai « grandi elettori » - Critiche alla tattica del rinvio fin 
qui seguita - Polemici scambi di battute tra democristiani nel Transatlantico - Pro e contro il candidato socialista 

Prediche 
senza indirizzo 

M u l t i s iorn. i l i •mio p i m i in 
<pu*-li p u n i i d i |tn-<lii-!ir e a m -
i i i iu i i i i i r t i t i - n i i l i - ta r<o r l i r an -
«Irelil»*" j irr ir««I<i-amrnlc a r r r n -
tt ini i i lo- i t ra i l • Palazzo • r i l 
l'.n—r. |>«T i r i t i r i l i . I r i n a n i » ir. 
^l i a t l r g s i . u t i r i i t i . «|>r*-«i i i n o m -
|>ri'iiMl>ili |>«-r la « i - i i l r . «-Ile »<•-
1:11.1 tu> l.i I o n i a - r i l u t a de l l 'ar la-
i in-nto |>rr I V I r / i o t n - i l r l l'r«—i-
«li-ntr . I r l la H r | i u l i l i l i r a . 

I .V ilt-I U T » in «fu»—li aiiinii»-
i i i m r n t i . I i - ia « oi i»rnti l i>. pr-
t n . i l i i i " r n . i r c r l i r r»»i »m>-
n.ino |HM 1» otti» i n r r n l i «pianilo 
p r i n r i i c o t i o ila I l ludi l i i l i v i l l r e -
ui . i tura ( i" il ra-11 «li I m a <.nl-

• ln i l i . • i i m r j l i - I * • iìr\ ('.tiinerr 
<h-lla s-r<» « «la srarnl i t i r in r m>-
l n r i . u i i r n t r r r l r i i n i i t r ino l ln po i 
r in- . in i ' -n l r i l i u n « l r iml . i t " . M a 
i l | u i n t " » r r » r u n a l t ru . r 1 l i r 
ini«--tr j i r r . lu l i r non r i - u l l a n o 
a \ r r r un jm-ri-«> \tit\iT\tm. r - i -
»tr il c i - n r r i i i i i!r»tinatarì<> 
« 1 l . i -T |H i l i t i ia »'.' f r i o la •!••• 
l i iamla 1 l i r X I I Z I Ì A I I I I I jMirrr. 

Kiii2<»no. «i>i«--lì r r i t i i i . i l i 
«i-n|>rirr j>t*r la p r i m a m i l a la 
jx i l i t i ra r i l i - - i r i \nn"» i l loro i m -
|-r.>!..ilnli- - tu |Mi t r i l i f ront i - « I la 
grarulr r!< / m i i r . j i r r - r n l a t u l o i 
*uoi | i ro l . i^ i in i - l i i-onir d r i l l i 
l F«» 11 i i i i i i h l i . O u r M a r t in ­
ta i i i f i rnu i ta . i lu ia i iMi lo r«>n f r . m -
r l i c / / j . I V n l i r - . inno Iwnp. ip i r -
M i r o i m i i r n l a l o r i . r o i n r «lat ino 
I P co-r . h « j n n n i tir una r»«> 
è <pirl « r t torr |»>l i i i .o 1 li<- i l i r r : 
• O r l r c c r t r u n l ' r r - u l r n t r t i r i ­
la I t i -puM'I i t -a «tri m i o par t i to . 
o | i | m f f io (M.rfo i l \ r i o a «pia-
111 ri<]ii<- a l t ro < .1 n<I•• l.iI<>. a n r l i r i l 
p i ù i lrKiio •. r u n ' a l t r a ro -a 
— una rn -a ì<rn d i \ p r - a — e 
q u r l l ' a l l r o - i t l o r r ( i l n n - t r o ) i l 
qua le a t T r r m a : « I I m i o \ o l o è 
a di<pir* i / innr i l i ch i «ia d r ^ n o , 
p o r c h r r - p r i m a u n *.a«tn r o n -
j r n « o il i f » r / r « I rnuwrat i r l iP P 
( t a r a n t i n a d a \ » r r o l 'un i tà na / io -
na le i . 
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* r l a - « r {Hilit ira • <i r i»« Ipono I 
r r i l i r i ' .Noti re lo dicono. .Né 
r i i l i rono tr i loro stra l i »otio 
l i b r i l i r o l l i n i r l i i l ia di-|M>«to la 
a - t r t i - i o n r p r r r l ip non P in (tra­
ilo d i r o n l r o l l a r r i p ropr i f ran -
i l i i - l i r . i t o t i . o i i n r r r r i m i r o r h i 
«o - l i r t i r i l propr io rau i l i i l a to . 
r l i r r poi fo r - r l 'uomo p iù i lr-
Ì ; I I I » t i r i la r l r / i o n r p r r I r *tir 
• ina l i la |M, l i t i r l i r . la «uà «tal l i rà 
m o r a l r . i l «ini p r r - l i g i o r u l t u -
r a l r . K Io xola l o m p a t l o . 

\ o i anppiamo b r n r r l i r tra la 
e r t i l e r«i«tr o - s i u n «li«ajtio. itti 
tna l r««r r r . una i l i t l in . I l a a r a p i ­
re i l - i i tnifn-ato t r r o il i i j u r l l o 
r l i r a » » i r n r iì i q u r - t i e iorn i a 
M o f i l r i i tor io. Non 1 rn l i - in io r l i r 
i-rrti p ro l i l rmi «ia |M>--iliitr l i -
qu i i l . i r l i in f r r t l a . I H I I I J I M I O rot i 
l ' r t i i l i r l l a i l i • qua l i i inp i i - i i l o • 
os i l i r r i l i r a . opni n ia i i i f r - ta /n>-
I i r i l i in -o tTr r r i i / a . \ r i l ian io pr-
r... r lo \os l ia t i io «l irr . una for­
ma «li • |u . i l i i i i i |Ui 'n io propr io in 
«jiu I e'nx-o mali/ i"*»» a fa r r i l 

• l i n t o - i n s r n u o • i l i r h i . i n » p r r 
•li r - r r i i tarp la r r i l i r a . «i r o m -
piai-p n r l l ' a l / a r r i l | » > b r r o n r . 
N o n r «jnp*t«». « i «pnilira. i l minio 
s i i i - to p r r far | n i l r m i r a . | f r r 

j r i i i i<| i . i t l rrr q u r i f r n o n i r n i Jnili-
l i r i n r » a t i » i . r l i r ved iamo «n -
• he ntii necl i a t t r ^ - i a m r n l i d i 
a l r u n r forze impest ia te in «pip­
ata \ i« ernia. \ n r i . r o « i . i m p r p 
•li d e n u n r i a r e e ro lp i rp i l m.-«I-
r o * t i i m p . «i l ini«rp p r r a««iru-
r a r c l i p ro tp / ionr . pel la mio l u t t o 
i l i l ! « r r r . | i lo . in« l i « r r im ina lamen-
te. - l i l le i« l i t i i / inn i i leniocrat i -
r l ip . 

pi. S. 

L 'a tMmbl** d«I ««malori, «im­
putati • d«!t«jati r t«j ioni l i d«l 
PCI è conTcxata per o«J9Ì, 3 
luglio, alla era 1S. 

ROMA — Al giro di boa la 
flotiiylia de scopre di non a-
vere, una rotta, e di dover 
quindi ristudiare le carte e i 
venti. Il Presidente della Re 
pubblica ancora deve essere e 
letto, e la partita è aperta. 
Ma sul modo iti cui il e t e r 
lice > democristiano ha gioca 
to le prime mani. beh. si ha 
l'impressione che nessuno. 
perfino tra gli « amici » di 
Zaccapnini. sia disposto a 
giurare. Sia ben cluaro. dun­
que. che per capire le pros 
si me mo*<e della DC intorno 
ai culle del Quirinale adesso 
più che mai bisogna ripercor­
rere le strade che si inlrec 
ciano attorno a piazza del Gè 
sii. E tanto per evitare equi 
voci, gli amici del segretario 
fanno sapere che presentare 
adesco il suo nume, in prati 
ca contrapposto a quello di 
ì'ertim. è un « regalo » che 
ti"n intendono fare ai tanti 
t'^f.Ti.if./ri inprovris-.ifi. < Se 
I J })O--OIÌO dimenticare, che 
tiri.imo fiinri Za ci agni p e r d a 
re a De Canile e ai >no! ami 
« i ii pi .urre «li impallinarlo ». 
rn'>r'r,i,ra l'ti'ùn (\ibnis a C.'JI 
gli chiede lu~ii. 

E allora. i>ie succede* Due 
cose <i/r:'/ certe, col dovuto 
corollario di eccezioni. Sume­
ro uno. la candidatura uffi­
ciale di l'ertim — e per il 
mo<!«> >e"ar.«i <.«>n m i è .st.;ta 
fatta ». si sostiene — n,n lia 
dis<tpato gli wnuri antisocia-
listi che som> diffusissimi. 
(l'nria eccezione: ]<er rag.o 
ni lorn. che poi vedremo, c'è 
pero e'.;, come gii tornici* 
di Htsaglia e Eorìani. e l'im-
pav.do De Caroli-;, correrei/ 
he <;uh,tu in aula a dejnrre 
unii scheda favorevole a una 
candidatura socialista. Chg è 
pui la rag.one per cui ai 
€ grandi elettori » de tocca su 
hire l'umiliante forca candi 
r.a dell'astensione ». Seconda 
cosa certa, per ammissione 
unanime. La DC si è trastul 
lata per 3f> ore con le vec 
chie trappole dei rinvìi, e 
adesso che Viniz'ativa degli 
altri jxirtiti si è precitata il 
gioco che aveva in niente — 
tirar fuori dalla manica il 

proprio candidato - <* ormai 
trapjio tardi per farlo. Con 
almeno la pensano la tnag 
gior parte dei fxirlamentari. 
a prescindere anche dalle di 
verse insegne di corrente, che 
vagano scontenti per il Tran 
satlantico. 

Per di più. giusto in que 
sto momento arriva, dojio una 
tiritera di rinvìi, un'assem 
blea plenaria dei « grandi e 
lettori » che doveva tenersi 
venerdì sera, è stata smista 
ta a sabato mattina, proroga 
ta a sabato sera. 1 entilata per 
domenica mattina e infine con 
vocata senza duftbi. per evita 
re una rivolta, per questa do 

menira sera E' interessante 
registrare gli umori con cui 
i 420 • grandi elettori > sono 
entrati nell'auletta dei grup 
pi a Montecitorio. Sarebbe, ad 
esempio, di grandissimo iute 

| re..se sapere quel che si sus 
I surrano in un corridoicllo la 
| terale il ministro Malfatti e 
; il noto Rernahci. deporlo im 
\ foratore HAI. ma sempre in 

crollahilc fedele di Eanfani: 
certo, c'è sempre l'atte'a che 
il * sole > spunti, ma come 
aiutarlo? Peccato, dovremo 

Antonio Caprarica 

SEGUE IN SECONDA 

Importante risultato raggiunto 

Accordo FIAT: 
conquistati 2170 
posti di lavoro 

Seicento le assunzioni negli stabi l imenti del 
Sud - D a l l ' l l settembre l'applicazione della 
mezz'ora di pausa per i pasti per tu t t i i 140 
mila dipendenti che lavorano a turn i avvicenda­
ti - Impedito qualsiasi ricorso agli straordinar i 

DALLA REDAZIO.NE 
TOH INO — I lavoratoti del 
la F IAT hanno vinto nn . i l 
tra ".rande battaglia per l'oc 
cupa/ione, per il Me/./oporno, 
per i l controllo del l 'orfani/ . 
za/ione del lavoro. I l uno con 
(postato oltre duemila nuove 
assunzioni. f><M) delle quali nel 
Mc//.o<!iorno. che si auniun 
gl'ini ai f>.H00 posti di lavoro 
al Sud fii;'i ottenuti l'anno 
scorso con la \er ten/a a/ien 
dale (e confermati recente 
mente da Agnell i) . 

Inoltre li.nino respinto (• 
battuto il t i i i ta t .Mi . clic la 
FIAT ha portato a \ . riti in-
Uli u l t imi ine-»!. <ii pcL'iiioia 
re le Inni «•• ni : i /uui i i l i l i 
\oro e far l i rinunci..re alle 
conquiste del pass.itn giu­
sti sono i più unpni t;.nti n 
sditati dell'ipotesi i l i ai ro l l i l i 
che è stata siglata ieri pò 
mei i^fiio tra la l'I \ T e la 
FI-M. per l 'applica/to. e del 
la nie/./.'nra di r idu/ionc di 
orcr io per la mensa ai I 111 
mila l a \ . la tor i turnisti (!;•! 
complesso e per il rc l . : t i \o 
recupero di produ/ione. 

I nuovi pesti di lavoro con 
quistati sono esattamente 
'1.110. cosi r ipar l i t i : 4." Il a 
Cassino. l.'iO a Termini Ime 
rese in Sicil ia. 4tM> alla C.w 
ro/./.eria di Hiv. ' l ta. :'<MI alla 
Carrozzeria di Mi ra f io r i . Il) 
alla Carrozzeria del Liieii.t 
to. KMI aH'Autobianchi di Di­
sio. 'M) alle Presse di Mi 
ra f io r i . W) alle Presse di Hi 
valta. 10 alle Presse del Lin 
«otto. UHI alla Meccanica i ! i 
H iva l t t . .'500 ella Meccanica 
di M i ra f io r i . -10 a Firenze e 
lo a Vado Ligure. I n a parti-
di queste assunzioni — ecco 
un al t ro punto qualif icante 
('eH'intcsa — sarà riservala 
a dipendenti di fabbriche in 
er is i , che passeranno diretta 
mente da un [Misto di lavoro 
a l l 'a l t ro. 

La mezz'ora di pausa re 
tr ibuita per i pasti durante 
le otto ore di permanenza in 
fabbrica sarà applicata alla 
F IAT (una delle |><K he indù 
strie dove questo dir i t to non 
era ancora in vi"orc> a par 
t i re d a l l ' l l settembre, per tut 
ti 1 HO mila operai e impli­
cati (he lavorano a turni ;iv 
vicendati. in modo defini t ivo 
e senza eccezioni. I nuovi ora 
r i sarann-i dalle fi alle l i per 
i l pr imo turno e ('alle 14 alle 
22 per i l secondo. 

K" stata cioè concordata una 
breve deroga, di txx-o t ni di 
un mese (tenendo conto che 
in agosto, per la prima voi 
ta da quest'anno, i lavoratori 
F IAT faranno quattro setti 
mane consecutive di ferie i 
rispetto alla scadenza con'rat 
tuale per la « mezz'ora ». Que 
sta soluzione transitor ia, per 
d i r e tempo alla F IAT di fa 
re le assunzioni e potenzia 
re eli impiant i , ha consentito 
di ev.tare qualsiasi ricorso a 
forme di lavoro stranrdma 
rio. Inoltre, durar te la de 

roua. la ine/./'nra sarà pa­
cata come lavoro in più e 
i iascuii I.:voratori" turnista 
percepirà circa 2a mila l i re 
in più. 

I n'allra importante novità 
dell'accordo è l'istituzione 
nelle labbricl ie mt ridionali d i 
nuovi turni di lavoro nottur­
no con orano ridotto pratica­
meli.e a .'<"> ore settimanali 
tonili turno sarà di otto ore. 
(on •!() minuti di pausa col-
Ictiiva (d al t r i '.W minuti che 
saranno recuperati mediante 
periodici riposi compensativi). 
I'.' un passo sulla s'rada che 
il sindacato indica da temoo 
per aumentare nel Mez/oflio.--
I I I I l'occupazione e l 'ut i l iz/o 
defili impianti . Questi turni di 
no;te consentiranno di smi­
stare quote consistenti di prò 
(lozione dalle labbriche del 
Nord a quelle del Sud e. se 
l'esperimento darà r isul tat i 
positivi, sono flià previste ni -
tenor i future assunzioni (cir 
e t 700 a Cassino e circa 2Ó0 

! a Termini Imerese). 

Co ne le precident i , anche 
le altre soluzioni previste dal 
l'intera per recuperare la prò 
dult iv i ìà che si perderebbe. 
con la « mezz'ora >. corrispon­
dono a proposte del sindaca­
to. senza nessuno dei peggio­
ramenti d i orar i , r i tmi e pre­
stazioni di lavoro che la F IAT 
pretendeva Cosi sono previsti 
nelle fabbriche del Nord al­
cuni turni di notte che. a 
differenza di (incili al Sud. 
saranno temporanei e l imita­
t i a |xi(he migl iaia di operai 
dei punti in cui vi sono 
«strozzature- tecnologiche de 
gli impiant i . Altre soluzioni 
organizzative l imitate per nu 
mero e nel teni|xi sono turn i 
a scorrimento per In mensa, 
utilizzo di organici eccedenti 
rispetto ai « tabelloni > dei 
programmi produtt iv i , ecc. 

l ' I l i ino punto da sottolinea 
re è che <\;\ settembre. ( on 
la riduzione d'orario, i lavo 
n i tor i interessati mati terron 
no integro il loro salario: i 30 
minuti di refezione saranno 
retr ibui t i secondo la paga glo 
baie di fatto ed agli operai 
dei secondi turni verrà man­
tenuta la quota di maggiora 
zione per lavoro notturno. 

I.o straordinario valore di 
quest'intesa è sottolineato dal­
la dura resistenza che la 
F IAT ha opjiosto. lino al l 'u l­
t imo. all 'applicazione corretta 
della t me/z.dra ». La FL.M 
ha impostato la battaglia le 
gando strettamente i proble­
mi dell'occupazione a quell i 
del controllo dell'organizza­
zione del lavoro e del l 'ut i l i / . 
zo degli impiant i , con la stes 
sa linea che negli anni pas.'.a 
t i aveva permesso di con 
quisiare tutt i i nuovi post: di 
lavoro realizzati al Sud. 

Michele Costa 

Gli eroi 
della domenica 

Qualsiasi cosa 
li mercato del calcio è 

arrivato alla fase finale, che 
è sempre la più at'ascir.av.-
te i presidenti sembrano 
quei mariti i quali hanno 
dimenticato che quel giorno 
la moglie compie gli anni 
e allora tornando a e risa s: 
precipitano nell'ultimo nego­
zio ancora aperto e con: 
prono qualsiasi c o w un 
paio di scarpe di due nu 
meri troppti piccole, uno sr: 
latino, una barca a tela de. 
battezzare mn un nome in 
g'.ese. una pannerà, una ta 
scia elastica, un pacchetto 
di sigarette anche loro in 
alesi ile italiane sono cot­
tile e le americane banali) 
Insomma qualsiasi cosa da 
portare a casa per far ve 
di re che non hanno dimen 
tirato. 

Al mercato del calcio la 
storia è la stessa: i presi 
denti comperano qualsiasi 
cosa pur di poter dimostra 
re ai tifosi che loro la squa­
dra l'hanno sempre nel cito 
re Qualsiasi cosa iMscmmo 
perdere il presidente della 

Roma che spende tre ri: 
Uardi jA'r Pruzzo e quasi 
comprensibile, perché Pruz 
zo e * o re'j » ed i re co 
stano, non perche siano pre 
ZIIÌSI. ma },eri hr ormai scar­
se sciano p-'c.7.o che il pe 
trolm. e m tinse all'eco-.o 
mia di mercato se la do 
mandi e molta e l'omertà 
è p<ira :l prez^o cresre Ora 
e chiaro che non ce presi 
dente che non virrehbe un 
ie m squadra, ed e quindi 
naturale che l'unico m ven 
ihta sia costato un poro. Di­
cono — e -.rito — che a fi­
nanziare l'acquisto abbia 
contributo la Juientu*. poi 
che g'i .4;• •:•\'.'i — essendo 
repubblicani — non patterà 
no corteggiare l'istituto mo­
narchico di'atti loro in 
squadra tengono appena un 
biron'. che e l'ultimo gra­
dino il p;u bisso, delle clas­
sifiche nofnliari se si scen­
de ancora più giù. si è su 
b.to tra i Usici nucleari, i 
barbieri. : dinaenti del por­
ta insomma la plebe. 

Il problema non è quindi 
quello di Pruzzo. il proble­
ma è che in questa corsa 
al negozio st sono già spe­

si — sembra — l'i miliar­
di ed ora la lotta e per ac 
caparrarsi, che so. ('allori:. 
oppure Tosetto n due che 
nel .\filnn cantavano * Sia­
mo la co pitia più b^l in del 
mondo * ma erano come il 
coniglia ìlari eu non li le­
deva nessuno •_ o Filippi, il 
gioiane umilino (he e li 
delizia de; croir.stl shuttli. 
\yerche almeno <m iui non 
r; t: sbaalia ma:, non lo 
si confonde con nessun al 
tra, perche lnr.no m'ito o 
per cui non scende in cam­
po nudo e che non si sa­
prebbe dove attaccarg'i il 
numero insomma è quel ra­
gazzo che potrebbe correre 
sul terreno come lady Co­
dila. lestito solo dei suoi 
canetli, e non scandalizze­
rebbe neppure il pretore Sai-
meri, quello che a Palermo 
— dove la mafia commette 
un omicidio al giorno — 
combatte una sua irridaci-
bile guerra alle mutande. 
non per abolirle, ma per 
aumentarle- devono potersi 
allacciare alla caviglia ed 
abbottonare al collo e per gli 
uomini' per te donne devo­
no annodarsi sulla testa, co 
me il telo delle musulma­
ne). 

Si compra qualsiasi cosa 
e si paga, in larga misura. 
in contanti, probabilmente 
pensando che in un proces 
so inflativa un paio di mi 
Iiardi fra qualche anno chi 
sa cosa varranno, mentre se 
uno ti porta a casa un Car-

P r u n o , l'unico « r« » in coni-
m«re«o. 

rera e come se avesse un 
De Chirico fra qualche oi-
i.o può xalere il doppio. 
Guardate Savoldt, che invec­
chiando vale — mi merca­
to italiano — quanto Pelè. 
Certo, capita anche che uno 
compri un De Chirico e poi 
scopra che è una crosta im­
monda. imitata da un ragio­
niere bergamasco. Prendete 
Virdis t'hanno comprato 
l'anno scorso pagandolo co­
me se fosse Pruzzo. Poi era 
proprio Pruzzo. 

kim 
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